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TERZA DOMENICA

DI AVVENTO

(Giovanni 1,6-8.19-28)

VIENI SIGNORE GESÙ, 
TU SEI

LA GIOIA DEL MONDO.

PAPÀ… AMEN!
Sintesi del commento del Vescovo al “Padre nostro”

“Padre nostro che sei nei cieli”. Gesù ci autorizza a trat-
tare Dio come “Papà”, con tutta la confidenza di figli nel 
Figlio suo Gesù. Lo riconosciamo Papà di tutti gli uomini, 
a nome dei quali ci rivolgiamo a Lui. E Lo riconosciamo 
come Assoluto, Creatore e non una creatura. Perché Cre-
atore di tutto, trascende ogni cosa da lui creata. 
“Sia santificato il tuo nome; venga il tuo Regno. Sia fatta 
la tua volontà come in cielo così in terra”. Chiediamo a 
Dio, che ci è Papà, che ci faccia il dono del suo Spirito di 
santità e del suo Figlio Gesù che è il Suo Regno, perché 
sia il Signore del nostro cuore. Animati dallo Spirito di 
santità e uniti a Gesù, siamo abilitati a compiere la volon-
tà di Dio, sintonizzandoci con essa, come fanno gli angeli 

e i salvati in paradiso, vivendo 
ogni circostanza della vita, po-
sitiva o negativa, con Lui, sor-
retti sempre dal suo aiuto. 
“Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano. Rimetti a noi i 
nostri debiti, come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debito-
ri”. Chiediamo a Dio, che ci è 
Papà, il triplice pane di cui ha 
necessità il nostro essere di 
uomini: il pane per il corpo, 

che comunque è dono della sua gratuità; il pane per l’a-
nima o mente, che è la Parola di Dio, Parola di Verità; il 
pane per lo spirito, cioè l’Eucaristia, che rende possibile 
relazioni di amore eucaristico con Dio e con gli uomini. 
Chiediamo inoltre di condonare a noi i nostri peccati, con 
la sua smisurata misericordia divina, poiché anche noi, 
nel nostro piccolo, perdoniamo a quanti ci hanno recato 
offesa o danno. 
“Non abbandonarci alla tentazione. Ma liberaci dal male. 
Amen!”. Chiediamo a Dio, che ci è Papà, di non lasciarci 
soli, cioè di 
soccorrerci 
nelle infi-
nite prove 
della vita, 
tra le qua-
li ci sono 
anche le 
se du zio ni 
di satana. 
Infine, chie-
diamo di 
proteggerci 
dal maligno, cioè da satana. Con l’Amen esprimiamo la 
certezza, nella fede, che quanto chiediamo tutti insieme, 
o ognuno a nome di tutti, Dio, che ci è Papà, ce lo conce-
de, perché desidera farcene dono. Appunto perché è il 
nostro Papà! Più interessato della nostra vita di quanto 
non lo siamo noi stessi. 
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